
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e donaci in abbondanza i tesori della tua  
grazia, perché, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre vigilanti nel      
custodire i tuoi comandamenti.  

. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
   Gesù, Tu inviti i Tuoi discepoli a riposare nel silenzio con Te: aiutami in questo 
tempo estivo a sperimentare la forza e la bellezza dell’unione con Te. 

.  IL BUON PASTORE   .  
 

   I credenti hanno bisogno di un responsabile che li 
guidi, li nutra, li difenda e ricerchi il loro bene; per que-
sto motivo il Signore sceglie e fornisce di doni particolari 
alcune persone, affinché compiano questo incarico. 
   Purtroppo, si può deviare dalla fedeltà alla missione 
ricevuta, come è avvenuto nella storia del popolo     
d’Israele; in quella circostanza il Signore promette il suo 
intervento personale nonché la costituzione di pastori 
secondo il suo cuore, che agiscano per suo conto e in 
comunione con lui (cfr. Marco 3,14-15). 
   Il buon pastore tiene conto anche della situazione   
personale dei singoli fedeli e questo comportamento 
viene definito come giusto (cfr. Ezechiele 34,16), il che 
riecheggia il brano degli Atti degli Apostoli (4,32-35) in 
cui si afferma che ad ogni credente viene distribuito      
secondo il suo bisogno. 

                                      don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                          Ger 23,1-6  
                               
 

Dal libro del profeta Geremia 
 

   Dice il Signore: «Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il greg-
ge del mio pascolo. Oracolo del Signore. Perciò dice il Signore, Dio d'I-
sraele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete di-
sperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; 

ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore.  
   Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho scacciate 
e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. Costituirò   
sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né 
sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del Signore. 
   Ecco, verranno giorni - oracolo del Signore - nei quali susciterò a Davide un germo-
glio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia 
sulla terra. Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chiameran-
no con questo nome: Signore-nostra-giustizia».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  

 
SALMO RESPONSORIALE              Dal Salmo 22 (23)   
 

R.   Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l'anima mia. R.    
 

Mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. R.   

 

Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. R.   
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, 
abiterò ancora nella casa del Signore 
per lunghi giorni. R.   
 
SECONDA LETTURA                              Ef 2,13-18  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  
 

   Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate lontani, siete      
diventati vicini, grazie al sangue di Cristo. Egli infatti è la nostra pace, colui 
che di due ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro di separazione che li 
divideva, cioè l'inimicizia, per   mezzo della sua carne.  

   Così egli ha abolito la Legge, fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se   
stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due 
con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, eliminando in se stesso l'inimicizia.  



   Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che 
erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in 
un solo Spirito.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                            Cfr. Efesini 1,17-18 
 

Alleluia, alleluia.  
Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo illumini gli occhi del nostro cuore 
per farci comprendere a quale speranza ci ha chiamati.  
Alleluia. 
 
VANGELO                                             Mc 6,30-34 
 

Dal Vangelo secondo Marco. A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e 
gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che 
avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, 
voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano 
infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano 
neanche il tempo di mangiare. 
   Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in 
disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le 
città accorsero là a piedi e li precedettero. 
   Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe    
compassione di loro, perché erano come pecore che non 

hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio di Cristo hai dato compimento alla Legge 
antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di 
Abele, perché ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore, e poiché lo hai colmato della grazia di que-
sti santi misteri, donagli di passare dall’antica condizione di peccato alla pienezza del-
la vita nuova.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito. 
 

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    



 
 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

LA GIUSTIZIA  
 

   La giustizia consiste nella costante e ferma volontà di dare a Dio e al 
prossimo ciò che è loro dovuto; essa si articola nella giustizia commutativa, 
distributiva e legale, la quale si sviluppa nella giustizia generale e sociale. 
   La giustizia risulta particolarmente importante nel contesto attuale, in cui 
il valore della persona è seriamente minacciato dalla diffusa tendenza a 
ricorrere esclusivamente ai criteri dell'utilità e dell'avere.  
   Essendo che il «giusto» non è originariamente  determinato dalla legge, 
ma dall'identità e dalla realtà dell'essere umano, bisogna superare la visio-
ne contrattualistica della giustizia e collocarla nell’orizzonte dell'amore,   
tenendo conto della sua fragilità e della sua vocazione. 

Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 201-203 

 

In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro      
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 

Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

    GRADUALITÀ NEL RAGGIUNGIMENTO DELLA GIUSTIZIA 
 
 

   Non mancano anime … che, trovandosi di fronte a situazioni nelle quali le     
esigenze della giustizia non sono soddisfatte o non lo  sono in grado sufficiente, si 
sentono accese dal desiderio di innovare, superando con un balzo solo tutte le tap-
pe; come volessero far ricorso a qualcosa che può  rassomigliare alla rivoluzione. 
   Non si dimentichi che la gradualità è la legge della vita in tutte le sue espressioni; 
per cui anche nelle istituzioni umane non si riesce ad innovare verso il meglio che 
agendo dal di dentro di esse gradualmente. 
   "Non nella rivoluzione – proclama Pio XII – ma in una evoluzione concordata sta 
la salvezza e la giustizia. La violenza non ha mai fatto altro che abbattere, non           
innalzare; accendere le passioni, non calmarle; accumulare odio e rovine, non af-
fratellare i contendenti; e ha precipitato gli uomini e i partiti nella dura necessità di 
ricostruire lentamente, dopo prove dolorose, sopra i ruderi della discordia".                                      

Giovanni XXIII - Pacem in terris, 86 

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

    

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la         
santa Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato 
dalla Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti        
particolari della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, 
al fine di vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 
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